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EDITORIALE

Le elezioni padane
Bossi conterà

voti ininfluenti

GIANFRANCO PASQUINI

Affaticato, Wojtyla è tornato ad insistere sui diritti dell’uomo e sul valore della solidarietà

Il Papa a un milione di giovani
«Arrivederci a Roma nel 2000»
Il pontefice ha invitato i fedeli all’appuntamento nella Città Santa: «Chi vivrà vedrà. Sono certo
che verrete numerosi al grande Giubileo». Jospin rende omaggio al suo messaggio di speranza.

Oggi
CASO CANALE
Il fratello
di Borsellino
«Non ci credo»
Un’indaginepermafia
sull’exmaresciallo
CarmeloCanale,
ilcollaboratoredel
magistratoucciso?
IlfratellodiBorsellino:
«Nonpossocrederci».
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M
I SEMBRAVA che di
elezioni in Padania
ce ne fossero già
state parecchie e re-

centi. La Padania ha votato
nella primavera del 1995 per
il rinnovo dei consigli regiona-
li. Poi, nell’aprile del 1996, ha
votato, come era giusto, per il
Parlamento italiano. Infine, ha
votato anche, nella primavera
del 1997, per una serie di am-
ministrazioni comunale e pro-
vinciali. Dunque, sappiamo
già come la pensano gli elet-
tori padani: meno di un quin-
to di loro sceglie la Lega. Non
convinto dai risultati misti: un
po’ buoni un po’ insoddisfa-
centi, fin qui ottenuti, il capo
della Lega ha deciso di orga-
nizzare delle consultazioni
elettorali autogestite per l’ele-
zione del Parlamento della Pa-
dania e poi per la formazione,
secondo modalità non esplici-
tate (ne sapremo di più, pre-
sumo, quando il Parlamento
padano darà vita ad una
Commissione per la riforma
della Costituzione padana),
del governo della Padania.
Propangandisticamente par-
lando, l’idea delle elezioni è,
anche se molto prevedibile,
buona e già riscuote grande
successo sui quotidiani.

I precedenti della mobilita-
zione dei padani a sostegno di
questi riti di iniziazione e di
rafforzamento dell’identità le-
ghista e padana non sono, pe-
rò. stati molto promettenti fi-
nora. La marcia indipendenti-
sta lungo il Po non ha goduto
del conforto di una partecipa-
zione adeguata, anche se ne
viene annunciata la comme-
morazione dell’anniversario. Il
referendum secessionista non
ha lasciato tracce; sembra ser-
vito soltanto a dare numeri
inaffidabili sui votanti e sull’e-
sito inevitabilmente tanto ple-
biscitario quanto minoritario
rispetto all’elettorato com-
plessivo della Padania. Ades-
so, a circa venti milioni di elet-
tori padani, la Lega offre addi-
rittura la possibilità si scegliere
programmi e eletti fra una
pluralità di liste. Nella fattispe-
cie, secondo la tabella oppor-
tunamente elaborata da «l’U-
nità» del 24 agosto, le liste in
pole position saranno almeno
sei a coprire un arco di opinio-
ni e preferenze che vanno dal-
la destra moderata e liberista
fino ad un improbabile polo
anarcolibertario. La Lega offre
ai suoi elettori un qualcosa che
si colloca a mezzo fra l’artico-
lazione graziosamente con-
cessa dall’alto da un partito
autoritario per tutti i gusti e la
riscoperta della vecchia de-
mocrazia cristiana (il parago-
ne è, come dire? avalutativo e
tecnico). La Lega ha capito
che le correnti è molto meglio

organizzarsele in proprio e te-
nersele tutte in casa: solo così
sono controllabili. Questo am-
pio e elaborato menù di liste
dovrebbe servire presumibil-
mente ad attrarre più elettori
di quelli, pochini, che si sono
attivati in occasione del refe-
rendum secessionista. Natural-
mente, si voterà con un siste-
ma elettorale di rappresentan-
za proporzionale e, se la logi-
ca sistemica suggerisce qual-
cosa, anche con in voti di pre-
ferenza. Sarà una vera e pro-
pria resurrezione della Prima
Repubblica, in piccolo e non
nei suoi aspetti elettorali e isti-
tuzionali migliori.

È
DIFFICILE prendere sul
serio questo esercizio
elettorale fatto in casa
come l’espressione di

un qualcosa che sia più che
una semplice, ma al momento
del tutto legittima, mobilita-
zione propagandistica dei fe-
deli, come una manifestazione
di sostegno generale e generi-
co alla Lega. Meglio elezioni
pacifiche e truccate, poiché
tali saranno visto che nessuno
potrà controllare nulla, a par-
tire da chi voterà, e i cui effetti
politico-istituzionali non pos-
sono che essere irrisori, che
assalti armati al cielo di San
Marco. Tuttavia, sarebbe sba-
gliato sottovalutare questi
passi della Lega sulla strada
della costruzione di un contro-
potere statale. È da evitare
qualsiasi incidente, magari
sotto forma di accuse di turba-
tiva dell’ordine pubblico e di
occupazione abusiva del suolo
pubblico, che probabilmente
la Lega non ricerca, ma che a
certe condizioni potrebbe
gradire come l’inizio della per-
secuzione e del martirio. Può
darsi anche che gli elettri pa-
dani pure abituati al detto che
le elezioni, per fortuna, non fi-
niscono mai, decidano di
snobbare l’appuntamento del
26 ottobre. È anche possibile
che a molti di questi elettori
irriducibili non basti la risposta
del buongoverno. Peraltro,
governare meglio di prima si
può e si deve, magari gover-
nando le tensioni, i conflitti, le
riforme con più fantasia e con
più innovazione. Insomma,
una risata, sempre augurabile,
non seppellirà ne le elezioni
padane, come afferma Massi-
mo Cacciari, nè la Lega. Alla
risata, bisognerà accompa-
gnare operosità e quella pa-
zienza che, come diceva
Gramsci, è una virtù rivoluzio-
naria. La Lega conti pure i voti
ininfluenti dei suoi sostenitori
più fedeli. I voti che contano
davvero arriveranno, su pro-
grammi, su coalizioni, su can-
didati, nelle elezioni di no-
vembre.

PARIGI. Un milione di giovani di
centosessanta paesi, e il vecchio
papa Wojtyla che si sforza di far lo-
ro comprendere «il valore della ca-
rità». Per farlo, ha anche annun-
ciato ieri, a conclusione della XII
giornata mondiale della gioventù
di Parigi, che il prossimo 19 otto-
bre proclamerà «dottore della
Chiesa» Teresa di Lisieux, la terza
donna dopo Caterina da Siena e
Teresa d’Avila ad avere questo ri-
conoscimento. «Questa giovane e
fragile carmelitana», ha detto il
Pontefice,«umileepovera,mache
portò nel cuore della Chiesa l’a-
more stesso; Teresa di Lisieux,
maestra di sapienza spirituale».
Un riconoscimento che per il pa-
pato di Giovanni Paolo II si legaal-
l’impegno presocon la lettera apo-
stolica che precedette la conferen-
za di Pechino, nella quale si am-
mettevano «i colpevoli ritardi di
uomini di Chiesa verso le grandi
capacità intellettuali e moralidelle
donne». Il papa, apparso molto
stanco e affaticato, ha ricevuto ieri

anche un colorito ringraziamento
dai «sans papier», che hanno por-
tatoallagiornata il lorocontributo
di canti e suoni ritmati, ricordan-
do come Wojtyla si fosse schierato
dalla loro parte in occasione della
cacciata del 23 agosto del 1996
dalla chiesa di Saint Bernard di Pa-
rigi. La Francia discute del grande
successo della giornata mondiale
della gioventù e della presa che
Wojtyla ha sui giovani, mentre i
protagonisti, còlti nella lunga not-
te che ha preceduto l’intervento
del papa, raccontano le loro storie.
Il pontefice ha dato ufficialmente
loro l’appuntamento al Giubileo
del 2.000, a Roma, nella prossima
giornata della gioventù, da tenere
in quell’estate nella capitale italia-
na. Ed ha aggiunto: «Chi vivrà, ve-
drà», ottenendo in cambio un ap-
plauso fragoroso. È l’ottimismo di
Wojtyla, nonscalfitodai frequenti
attacchi di tosse e dai segni visibili
di fatica.

GINZBERG e SANTINI
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IL COMMENTO

di MARIO TRONTI

Un gesto coraggioso
L A NOTTE di San Bartolomeo è diventata un’esperienza simbolica.

Sta li a dire un massacro religioso, cioè la strage premeditata, orga-
nizzata, in massa, di credenti in un’altra fede. Quando a scuola comin-
ciavamo a studiare la storia moderna, questo era uno dei primi eventi
che ci si parava davanti. Le guerre di religione, in Francia e in altri paesi
d’Europa, nel Cinquecento, guerre civili, dopo la grande rottura della
Riforma, sono uno dei portali d’ingresso, come nelle cattedrali che ne
avevano più d’uno, alla modernità. Utili gli anniversari di questo tipo
perricordareche leviolenzenellastorianonfinisconoconl’autunnodel
Medioevo, che ilmoderno, con la maiuscola nondovràaspettare ilNo-
vecento per macchiarsi di crimini orrendi, e infine che le religioni non
sono servite solo per consolare gli afflitti e promettere un premio ai fe-
deli,maanchepereliminare,consuppostagiustizia,gli avversaripoliti-
ci. «Dei cristiani hanno compiuto atti che il Vangelo condanna»: con
questa semplice frase Papa Wojtyla, davanti all’immensa folla di Parigi,
ha voluto ricordare quella notte tra il 23 e il 24 agosto 1572. E
certo la prima cosa da apprezzare è il coraggio, del resto atteso,
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CONTROESODO
Code e incidenti
sulle strade
del ritorno
Ventidue milioni
di auto sulle strade
Traffico in difficoltà
un po’ ovunque.
Tre morti nel Lazio
decine di feriti
Sabato nuova ondata.
SERVIZIO
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Dramma immigrazione: imbarcazione s’arena a Soverato, a bordo donne e bambini

Nave di clandestini sbarca in Calabria
Fermati centinaia di curdi e cingalesi
Quasi tutti gli immigrati scesi dallo scafo sono stati avviati ai punti di raccolta. Da stamane cominceranno
le operazioni per l’identificazione e l’allontanamento. Intanto gli albanesi scrivono a Prodi: «Dateci lavoro»

TORINO
Giovannino
Agnelli
torna a casa
Dopo5mesitrascorsi
inUsapercurarsiun
tumore,ètornatoa
Torinonellavilladel
padreGiovanniAgnelli.
Stazionarielesue
condizionidisalute.

SUSANNA RIPAMONTI
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CATANZARO. Immigrazione, è
emergenza in Calabria. Ieri sera
verso le 21 una nave con a bordo
centinaia di clandestini curdi, cin-
galesi e del Bangladesh si è arenata
sulla costa jonica poco a sud di So-
verato. Secondo le prime stime dei
carabinieri, accorsi sul posto subi-
to dopo lo sbarco, a bordo dello
scafo c’erano oltre cinquecento
persone, tra cui molte donne e
bambini. Nella tarda serata più di
trecento persone risultavano in-
tercettate dalle autorità e condotte
aipunti di raccolta organizzatidal-
la prefettura di Catanzaro, dove è
stata costituita una unità di crisi.
Nella stessa serata i clandestini rac-
colti sono stati sottoposti a con-
trolli medici e ricfocillati. Stamane
inizieranno le operazioni per l’al-
lontanamento dall’Italia. Da se-
gnalare una lettera aperta dei pro-
fughi albanesi a Prodi in cui chie-
dono lavoro. Oggi il governo deci-
desullaproroga.

ALESSANDRO GALIANI
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Pullman, prima corsia

S TRINGE LE MANI attorno al volantedel pullman, lancia un’occhiata
allo specchietto e pensa «Eccone un’altra». Prima il vecchietto che

ruba in autogrill, poi quello che non vuole l’aria condizionata e adesso
questachesiavvicinalungoilcorridoiodelpullman.

«Posso? Sa, qui c’è lo specchio grande, così mi vedo meglio. Appro-
fittochesiamofermiperlacoda,sennofaccioundisastro».

Deve avere duecento anni, la babbiona, eppureha addosso un vesti-
tocheneancheMoiraOrfei congli elefanti. Siguardanello specchiore-
trovisoreappesoalcentrodelparabrezzaequandotira fuoriunamatita
dallaborsettachehainmanoaluiscappadaridere.

«Non è mica gentile, sa, giovanotto? quel sorrisino. Guardi che sono
statamiss Italia, io».

Lei spalancagli occhi ementre la fronte le si riempiediondecomeun
mare di carta pesta, traccia due righine ricurve al posto delle sopracci-
glia depilate, due baffetti, veloci e sottili. Lui vorrebbe dire «Ah, sì? E
quando?»,masitrattiene.Sorrideancoraperòedècomeseparlasse.

«Nonèmicagentileneanchequesto, sa?SonostataMiss Italia subito
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LA POLEMICA
Pds elitario?
La «periferia»
contro Asor Rosa
Fadiscuterelatesi
sostenutasull’Unità.
Laperiferiadelpartito
siribella.Zani:
«Ilproblemaesiste
mariguardal’intero
sistemapolitico.

ROSANNA LAMPUGNANI
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Rivelazioni di un giornale. La campagna durata dal ‘35 al ‘76

Choc in Svezia: 60mila donne sterilizzate
in nome della purezza della razza

Lo scrittore replica alle polemiche: la violenza è un errore della natura o della storia

Insisto, lo stupro è del maschio animale
FERDINANDO CAMON

SU L’UNITÀ
IL PROGRAMMA COMPLETO

GIOVEDì 28AGOSTO

Con una lungacampagna, tenu-
ta rigorosamente segreta fino ad
oggi, i governi che si sono succe-
duti in Svezia nel periodo tra il
1935 e il 1976 avrebbero promos-
so e organizzato la sterilizzazione
di circa 60 mila donne per evitare
che tipi geneticamente «inferio-
ri» potessero riprodursi e com-
promettere così la purezza della
razza.

Una rivelazione che ha provo-
cato choc e sconcerto nell’opi-
nione pubblica è stata fatta dal
quotidiano liberale svedese Da-
gens Nyheter. L’attuale ministro
degli affari sociali Margot Wal-
lstroem ha commentato la
concertante vicenda afferman-
do che «è stato qualcosa di bar-
baro», e si è impegnata a rive-
dere immediatamente le leggi
che autorizzano la sterilizzazio-
ne volontaria delle donne.

IL SERVIZIO
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R IBADISCO: per il maschio
uomo stuprare una donna
che agonizza e muore non è
naturale, mentre è naturale

per il maschio animale farsi una
femmina della sua razza, anche se
ferita e moribonda. Lo stupratore
killer, chesalta fuoriognitantonelle
cronache specialmente estive, che
riesce ad accoltellare o strangolare
e poco prima o poco dopo che la
donna muoia riesce ad avere un
rapporto sessuale con lei, non rap-
presenta una manifestazione della
sessualità maschile, ma una devia-
zione: la cui origine nonconoscere-
mo mai, perché viene da una storia
irrecuperabile. Lo stesso dobbiamo
dire quando un maschio uomo stu-
pra una figlia minorenne, special-
mente se lo fa per anni. Questonon
significa che violentare le figlie sia
contro-natura: è sentito contro na-
turaoggi,perché lanaturaogginon
è più la natura originaria, e ogni
istinto nasce corretto da millenni di

cultura. Darwin dice che prima del-
l’etàdeivillaggi,primachel’umani-
tà si fermasse e costituisse le fami-
glie, per il maschio-padrone far ses-
so con le figlie era naturale, mentre
sarebbe stato innaturale o contro-
natura non volere sesso. Il maschio
padrone che vedeva crescere le fi-
glie e diventare donne, natural-
mente le desiderava e le prendeva,
e le madri e gli altri membri del clan
collaboravano. (Moravia, inunarti-
colo su cui torneremo, riporta tra
virgolette un’espressione dall’«Ori-
gine delle specie» di Darwin che in
quel libro non ho incontrato; ho
trovatoperò ilconcetto).Per lastes-
sa ragione avviene quel che nelle
cronache di sesso perverso oggi ci
scandalizza di più, cioè che sia la
madrea sottomettere le figlieall’in-
cesto del padre-marito. In questi
casidi incesto,chesiverificanoogni
tanto nella società contempora-
nea, la famiglia precipita indietro, e
recupera comportamenti anteriori

all’introduzione del tabù. Ma sono
errori della natura o della storia.
Nellasessualitàdelpadre,oggi,non
è compreso il desiderio di violenta-
re la figlia. Darwin dice che il tabù
dell’incesto è stato introdotto per-
ché l’umanità si rendeva conto che
altrimenti non nasceva la famiglia e
nonnascevailvillaggio:conla liber-
tà d’incesto la famiglia era impossi-
bile. Come il lettore più attento ri-
corderà, Moravia sfruttava la fun-
zionalità del tabù dell’incesto per la
salvezza della famiglia, proponen-
do l’introduzione di un altro tabù:
quello della guerra, indispensabile
per la salvezzadell’umanità. Senza i
tabù della guerra l’umanità è desti-
nataamorire.Matorniamoanoi.

A nessuno che commenti un in-
cesto, oggi, viene da scrivere che,
sotto sotto, il lettore si identifichi
con l’incestuoso. Sesso dei padri e
sesso dei figli so separati. Occorre
unarivoluzioneetica,eunarieduca-
zione da zero, per ricongiungerli

com’erano in alcune civiltà, anche
posteriori all’età dei villaggi di cui
parlaDarwin.

La stessa rivoluzione occorre per
ricongiungere sesso e morte, sesso
del maschio sulla donna moribon-
da o morta. Dove questo accade,
vuol dire che quella rivoluzione è
stata compiuta. È appunto il caso
che citava qui Letizia Paolozzi, nel
suo ragionamento a sostegno che
nella sessualità del maschio è insita
la violenza finoall’omicidio: lei cita-
va gli stupri in Bosnia e la pulizia et-
nica.La rivoluzionechehariportato
quellepratiche inBosniaeraappun-
to la guerra civile. Prima della guer-
ra civile, l’ortodosso si fidanzava
con la mussulmana. Dopo la guerra
civile, la violentava. Nei primi mesi
della guerra civile, quando l’im-
piantodellanuovaculturaaggressi-
va non era ancora completo, il ma-
schio violentatore si mascherava,
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